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L'intesa alla Regione Sicilia 

vuol fare? 
! Domani riunione detta direzione regionale • Gravi rospon-
sabMfà per aver rinviato la conclusione deNe trattative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La settimana 
che si apre domani In Si
cilia è piena di incognite so
prattutto per quanto riguar
da gli sviluppi della situazio
ne politica. La attenzione è 
prevalentemente rivolta alla 
riunione della direzione regio
nale della Democrazia Cri
stiana, convocata dal segreta
rio, fon. Rosario Nicoletti, 
che dovrà occuparci — alme
no questa è la motivazione 
ufficiale — dello stato cui è 
giunta la trattativa tra 1 par
titi autonomisti e il governo 
per il rilancio dell'intesa . 

L'attesa sulle conclusioni 
del dibattito interno del par
tito democristiano è giustifi
cata: dalle decisioni che sca
turiranno (ma si parla già 
di un passibile slittamento, 
come spesso accade nella. DC 

3uando al momento di pren
ere importanti decisioni si 

riaccende puntualmente un 
duro scontro fra le correnti) 
dipende infatti innegabilmen
te l'esito del confronto tra 
le forze politiche democra
tiche. La DC, dunque, si è 
già assunta una grave re
sponsabilità: avere cioè bloc
cato, - di fatto, ancora una 
volta, la vita della Regione, 
impedendo la positiva conclu
sione della trattativa che in
tendeva dare una. spinta di
versa all'iniziativa governati
va in un momento difficile e 
delicato, sia dal punto di vi
sta economico sia da quello j 
sociale, in una regione che 
sta subendo pesentl sferzate. 

E' significativo, in ogni ca
so, che ogni qualvolta si stia 
per raggiungere un accordo 
unitario per affrontare i nodi 
della crisi, dalla DC proven
gano le resistenze più tenaci. 
I partiti autonomisti avevano 
infatti convenuto di interve
nire, ridando rigore al pro
gramma siglato all'indomani 
delle elezioni regionali del 20 
giugno 76, in alcuni dei set
tori decisivi della vita della 
Regione: plano di emergenza 
(mobilitazione di risorse va-
lutate in 500 miliardi), rifor
ma amministrativa (avvio 
dell'iter del progetto), tratta
tiva con lo Stato per l'impe
gno in Sicilia delle Parteci
pazioni statali, legge regioner 
le sull'occupazione giovanile 
per integrare lo stanziamen
to nazionale, istituzione del 
comitato per la programma-
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zlone, uno strumento di coor
dinamento tra gli Interventi 
della Regione e quelli dello 
Stato e della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Accanto a 'questi e ad al
tri punti, la trattativa aveva 
pure fissato le cosiddette « ga
ranzie politiche» che dovreb
bero assicurare il rispetto del 
programma. Su questo aspet
to la DC aveva manifestato 
un certo irrigidimento, timo
rosa di dover trasferire an
che agli altri partiti il po
tere di controllo e di verifica 
sugli atti del governo della 
Regione sul quali h i sempre 
rivendicato l'assoluta titolari
tà. i ' •; <r *éS * k 

Si tratta, in sostanea, di un 
metodo nuovo: non una «isti
tuzionalizzazione» di chi sa 
quale organismo, ma. un si
stema (incontri tra i partiti 
e il governo, riunioni dei ca
pigruppo parlamentari, con
tatti tira 1 rappresentanti del 
partiti) da rendere permanen
te per raccordare le iniziati
ve e per dinmere eventuali 
intcppi e disaccordi che po
trebbero manifestarsi per ren
dere effettiva e realmente in
cisiva l'intesa tre i partiti. 
- Ora, questo progetto, che 
stava per essere sottoscritto 
(la firma doveva essere po
sta lo scorso lunedi), è stato 
sia pur temporaneamente in
terrotto. Il riaccendersi della 
mai sopita contrapposizione 
interna tra i democristiani si
ciliani ha messo In forse l'ac
cordo. Le voci più attendi
bili riferiscono che alle, base 
dell'improvviso ripensamento 
democristiano stanno i pro
blemi di spartizione dei posti 
di sottogoverno o in enti im
portanti, dalla presidenza del 
Banco di Sicilia ai direttori 
degli assessorati regionali e a 
quelli degli enti economici si
ciliani (ESPI, EMS, AZASI). 

Altre fonti aggiungono che 
le lotte per il potere stanno 
conducendo ad un rimescola
mento dei rapporti di forza 
nella DC siciliana. Forse 
è ancora presto per conoscere 
realmente il senso di questa 
agitazione interna. Ma su un 
punto la DC non può permet
tersi di tirare troppo le. cor
da: quello, cioè, di provoca
re una nuova battuta d'arre
sto nella vita della Regione 
a causa di problemi di par
tito. 

s. ser. 

ABRUZZO - Pesano gli errori del passato ma l'ESA può svolgere un nuovo e stimolante ruolo 

E ciò significa, per esempio, favorire l'autosufficienza delle cooperative e le iniziative pub
bliche coordinate a livello interregionale - S u 900 mila ettari solo.60 mila sono irrigati 

Si allarga la mappa del lavoro nero in Moliti) 
• ; . . » . ,» * 

Tanto lavoro a bottega o in casa 
ma con salàri di fame e diritti zero 

60 mila lire al mese - Più fortunate le segretarie - Una ricerca sindacale 

L 

„ Dal nostro corrispondente 
1 CAMPOBASSO — Il lavoro nero nel Mo

lise coinvolge ormai un po' tutti: ragazze 
e ragazzi dai 14 ai 18 anni ma anche gen
te anziana, emigrati tornati negli ultimi 
anni e rimasti senza lavoro. Anche i sin
dacati nonostante la buona volontà non 
riescono a porre in qualche modo un ar
gine a questo problema. I settori sono 
quelli tradizionali: ' meccanici, sarti, ba
risti. studi di professionisti e naturalmen-

, te il lavoro a domicilio. La retribuzione 
- non supera mai le 60 mila lire mensili, 
- senza assicurazione e contributi. 

Fare la mappa del lavoro nero in Moli
se diventa pressappoco impossibile; alcu
ni casi sono venuti alla luce in questi 
ultimi giorni: delle ragazze della cami
ceria CM di Campobasso di Olindo Foli
gno. Vi lavorano 11 ragazze. La loro re
tribuzione è di 100 mila lire al mese per 
quelle più fortunate, per le altre anche 
50 mila. • -

«Ho iniziato a lavorare a 12 mila lire 
al mese» ci dice Mena «i soldi non ba
stavano nemmeno per pagare il biglietto 
del pullman ma ho accettato di lavorare 
con la speranza di potermi trovare un 
giorno con un lavoro sicuro e ben retri

buito Invece sono due anni che lavoro 
ma il principale, con la scusa che non 
ce la fa, continua a pagare con salari di 
fame ». In una situazione analoga a quel-. 
la delle camiciaie di Campobasso si tro

vano anche le sarte cucitrici di S. Elia a 
Pianisi. Le 48 ragazze producevano 400 
pantaloni al giorno, in sei mesi queste la
voratrici hanno ricevuto 300 mila lire 

Per le baby sitter la musica non cam
bia: anche loro sono costrette a lavorare 
senza assicurazione e senza tariffa sin
dacale, Le segretarie che lavorano negli 
studi dei professionisti, sono forse le me
glio pagate ma di gran lunga - sotto le 
tariffe; commesse, camerieri e cassiere 
non superano quasi mai le 100 mila al 
mese. Per gli apprendisti barbieri, par
rucchieri, meccanici (età media 15-16 an
ni) si usa la tecnica della prova: si tie
ne il ragazzo o la ragazza per un mese 
con una retribuzione simbolica e poi lo 
si rimanda a casa per ricominciare con 
un altro. 

Uno degli aspetti più gravi di lavoro 
nero nella regione è rappresentato dalle 
lavoratrici del tombolo a Isernla; sono 
donne anziane che lavorano dalla mat
tina alla sera su commissioni di tre o 

' quattro persone della città che poi ri
vendono 1 lavori a prezzi da capogiro men
tre a queste donne non vengono date più 
di mille lire al giorno. Agli ispettorati del 
lavoro dicono di aver raccolto solo qual
che voce, ufficialmente non risulta niente. 

Intanto il sindacato si è impegnalo in 
una ricerca minuziosa e articolata di tut
te le realtà di lavoro nero 

Giovanni Mancinone 

Incontro a Tusa tra i cittadini, gli amministratori e i giovani di una cooperativa agricola 

Molte sono fallite? Noi abbiamo la tecnica in più 
5 / 1 > 

« In paese — raccontano — qualcuno ha tentato di scoraggiarci, ma noi abbiamo scelto d i continuare: è dalla 
agricoltura che dipende per tanta parte il futuro dei giovani nel Mezzogiorno » - Il destino dell'emigrazione 

Cagliari: oggi 
manifestazione 

del PCI con 
. il compagno 
Luca Pavolini 

CAGLIARI — Oggi e Ca
gliari, alle 9,30 nel cine
ma Olimpia, in via Roma, 
si svolgerà una manifesta
tone del FCL Interverrà 
il compagno Andrea Rag
gio. presidente del Consi
glio regionale sardo, e ter
rà il discorso conclusivo il 
compagno Luca Pavolini, 
della segreteria del Par
tito. -' 4-

La manifestazione è sta
ta indetta dalla Federazio
ne del PCI di Cagliari per 
illustrare la posizione del 
Partito sui problemi più 
attuali della vita politica 
del Paese, per rilanciare 1' 
iniziativa a tutti 1 livelli 
La manifestazione cade nel 
momento in cui i sardi si 
apprestano a celebrare il 
30. anniversario della au
tonomia. Con la manife
stazione di domenica pros
sima avrà inizio il lancio 
del «Mese del Partito» e 
la campagna di tessera-
mento 1978. 

•Hva a f e * * * al 

mobilificio torinese 
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- Nostro servizio 
TUSA (Messina) — L'incon
tro l'hanno voluto i giova
ni della cooperativa, per par
lare con la gente del paese. 
per spiegare 1 loro progetti, 
la loro idea di agricoltura, 
la loro volontà di tornare alla 
terra. L'appuntamento è sta
to fissato per le 8 di sera, 
quando le strade antiche di 
Tusa, un paese di alta col
lina sui Nebrodi. nella pro
vincia di Messina. 4900 abi
tanti che vivono di agricol
tura e di pensioni, si popola
no di gruppi di anziani e 
braccianti tornati a casa dal 
lavoro. Punto di incontro: la 
sala consiliare del comune, 
messa a disposizione dall'am
ministrazione di sinistra. ; 

Proprio qui, attorno al lun
go tavolo ad « U » dei con
siglieri. sotto la luce bianca 
del neon, al riparo dal fred
do frizzante della sera di ot
tobre. i 13 giovani della coope
rativa e occupazione giova
nile ». sindacalisti, ammini
stratori. esponenti di partito 
hanno discusso, giovedì scor
so. per quasi due ore. senza 
frasi da cerimonia, senza in
terventi preparati, perfino 
senza microfoni, passandosi 
la parola con semplicità. 

Dagli interventi, è venuto 
fuori un ritratto preciso del 
la cooperativa: 9 ragazzi e 4 
ragazze. 8 dei quali diplo
mati e 3 laureati, che si son 
messi insieme col progetto di 
iniziare un'attività di alle
vamento di maiali Un pro
getto che. come ha spiega
to un giovane della coopera
tiva, Paolo Longo, per esse
re realizzato, dovrà essere cir
condato in paese da un cli
ma di fiducia e di solidarietà. 
quella stessa solidarietà che 
l'amministrazione comunale 
ha dimostrato, mettendo a 
disposizione della cooperativa 
terre per impiantare l'alleva
mento (lo ha confermato, du
rante l'incontro, l'assessore 

all'agricoltura, Antonio Patti). 
Subito dopo Franco Alfie

ri. della segreteria della se
zione comunista del paese, 
ha sottolineato l'importanza 
della scelta fatta dai giovani 
della cooperativa: quella di 
utilizzare la legge sul preav-
viamento al lavoro in modo 
produttiva «Una scelta non 
facile. — ha precisato Rosa 
Corinto, anche lei della coo
perativa. — In paese, qualcu
no ha tentato di scoraggiarci. 
raccontandoci i fallimenti di 
tante cooperative « bianche » 
nate tal pasaaio In gasata so
na e i ktintandocl che pareo 
chi di noi hanno dovuto far» 
sacrifici per mettere da parie 
le 18 mila lire da portare al 
notato ». 

Da qursti scetticismi. I gio
vani di « Occupazione giova

nile » non dovranno lasciar
si smontare. « Bisogna met
tersi in testa che proprio dal
l'agricoltura dipende il futu
ro dei giovani del sud — ha 
sostenuto deciso Gaetano 
Grasso, segretario della FGCI 
del Nebrodi. — Proprio tor
nando all'agricoltura. 1 gio
vani potranno farla finita 
con la tradizione umiliante 
della raccomandazione o con 
il drammatico destino del
l'emigrazione ». 

In paese. « c'è come un 
« vuoto » di generazione: da 
una parte la gente di mezza 
età. dall'altra i giovani fino 
ai 25 anni. In mezzo, niente. 
Tutti all'estero, a cercare la
voro. o in alta Italia. Gli 
stessi giovani, poche centinaia 
(78 si sono iscritti alle liste 
speciali), non restano nemme
no in paese tutto l'anno. La 
maggior parte, per frequen
tare le scuole, parte alla fi
ne dell'estate per Palermo o 
Messina, in attesa di andar 
via per sempre, finiti gli stu
di. Per smentire questo de
stino. la strada migliore, sui 

Nebrodi. è proprio il rilancio 
dell'agricoltura. 

« Ma una cosa deve essere 
chiara. — ha osservato Pina 
Amoroso, della cooperativa 
« Nuova agricoltura » di Ca-
ronia. — Il ritorno alla terra 
dovrà avvenire in forme 
nuove, in condizioni di vita 
umane, nella garanzia di una 
dignità piena, di un lavoro 
non più avvilente ». Soltan
to a questi patti sarà possi
bile battere lo scetticismo. 
sconfiggere I sospetti di chi 
pensa che la terra debba vo
ler dire per forza miseria, fa-, 
tica e fame, umiliazione 

« Rispetto alle cooperative 
del passato — ha affermato 
Gregorio Silvestri, presidente 
provinciale dell'alleanza col
tivatori — le nuove cooperati
ve di giovani rappresentano 
un grosso passo avanti. La lo
ro novità è nell'attenzione al
le scoperte della tecnica. Nel
la volontà di tornare alla ter
ra con strumenti nuovi, mo
derni ». A loro favore, del re
sto. giocano anche le leggi 
regionali. «Bisogna battersi 
per ottenere l'applicazione», 
ha ricordato Giovanni Vitale, 
responsabile di sona della 
CgiL Ma altri impegni di lot
ta attendono 1 giovani delle 
cooperative (sui Nebrodi. ne 
esistono altre tre: due a S. 
Agata Milttelk) e una a Ca
reni*). Il più importante. Il 
più vicino, l'ha ricordato pro
prio Gaetano Grasso: lo scio-
pero regionale del 38 ottobre 
per roccnpaitone • k> svi
luppo. 

Bianca Stancanelli 

Da! Mitro corrispondente 
PESCARA —Su quasi nove
centomila ettari di terra — la 
superficie totale occupata in 
Abruzzo dalle aziende agrico
le — solo circa sessantamila 
sono irrigati: occorre forse 
partire da un dato così evi
dente per capire ciò che non 
si è fatto e ciò che si deve 
fare per l'agricoltura abruz
zese. E poiché parliamo oggi 
dell'ESA — in vista della sua 
regionalizzazione — va an
che detto che il patrimonio 
bovino della zona di riforma 
(il Fucino) è oggi la metti 
di quello del 1951. Irrigazione 
e zootecnia sono oggi due pa
role ricorrenti: in direzione 
dell'irrigazione vanno ricon 
vertiti. in Abruzzo, i progetti 
speciali della Cassa per il 
Mezzogiorno e gli invasi di 
Amplerò " e del Fino sono 
stati richiesti con lotte unita
rie di massa. 

Al di là dei numeri, si può 
dire che è stata in gran par
te disattesa, nella Marsica. 
la legge dell'agosto 1954 per 
la valorizzazione dei terreni 
agricoli: l'Ente ha agito so
prattutto in direzione dei la
vori di bonifica, mentre ad 
esempio, non sono stati nep 
pure completati gli studi o 
redatti i progetti • per avere 
finanziamenti per l'invaso di 
Amplerò. Alle funzioni speci
fiche attribuite dalla legge di 
riforma agraria e fondiaria 
all'Ente Fucino, negli anni 
sessanta si sono aggiunte 
quelle per la promozione di 
un nuovo sviluppo dell'agri
coltura su tutto il territorio 
regionale: nuovi finanziamen
ti. nuovi addetti, non sem
pre nuove iniziative. 

Lo abbiamo già detto: ciò 
che ha « tarpato le ali > al
l'ESA è stata soprattutto una 
volontà politica pervicace di 
usare l'ente come strumento 
elettorale e clientelare. Sta 
certamente in questa scelta 
miope la ragione di un orga
nico poco adeguato agli im
portanti compiti e diversi, che 
l'ente veniva via via assu
mendo. Su quasi cinquecento 
dipendenti, - sono certamente 
pochi gli otto agronomi dì cui 
l'ESA dispone, lo stesso vale 
per i cinque ingegneri: men
tre i ventiquattro laureati in 
materie amministrative, som
mati ai due laureati in let
tere e ai trentasei ragionieri. 
sono forse troppi per i com
piti burocratici. Alla e base » 
un esercito di persone con 
licenza elementare o media. 
oltre ai 141 operai salariati: 
si dice oggi che comunque 
gran parte di questo perso
nale ha acquisito una prezio
sa esperienza nei campi di 
pertinenza dell'ente ed è cer
tamente vero. Ma è anche 
vero che un'altra grande par
te del personale è stata ma
le utilizzata, quando non è 
stata utilizzata per niente. 

Da tempo va avanti un con
fronto positivo fra le forze 
politiche e le organizzazioni 
contadine per ripensare alcu
ni dei e nodi » non sciolti dal
l'attività dell'ESA: in parti
colare per la ristrutturazione 
delle cooperative create dal
l'ente. una struttura farragi
nosa e poco rispondente alle 
esigenze dell'agricoltura. Sen
za la partecipazione piena di 
coltivatori alla cooperazione. 
l'indubbio aiuto che il perso
nale dell'ESA o le facilita 
zioni creditizie hanno dato al
l'agricoltura cooperativa, si 
riduce ad un fatto assisten
ziale per i periodi di crisi e. 
dunque, in definitiva, ad uno 
spreco. 

«Ripartire da zero» signi
fica in questo caso favorire 
l'autosufficienza delle coope
rative e le iniziative pubbli
che coordinate a livello inter
regionale e meridionale. 
' Una diffidenza « storica » 
va rapidamente superata nei 
confronti dell'Ente, che non 
per colpa sua si è trovato a 
gestire il vuoto: a monte. 
scelte politiche di , discrimi
nazione. tentativo della DC — 
spesso riuscito — di creare 
cooperative fittizie, di como
do. alla vigilia delle campa
gne elettorali. 

Solo nel 76. l'Ente ha con 
cesso garanzie fideiussorie, a 
ottantotto organismi coopera
tivi, in totale 240 pratiche per 
un ammontare di quasi 19 mi
liardi (fidi di esercizio e mu
tui di miglioramento): le pres
sioni clientelali, spesso osteg
giate dagli stessi dirìgenti 
dell'Ente, hanno fatto si che 
dai contadini — come diceva. 
in maniera colorita, uno di 
essi nella Marsica — le coo
perative dell'Ente fossero vi
ste come « botteghe pe* pijà > 
e fallissero dunque l'obiettivo. 

Riprendere oggi il discorso 
significa sostanzialmente com
prendere il valore — no
nostante le «ombre» nell'a
zione degli enti di sviluppo 
— di quel grande fatto econo
mico e sociale che fu la ri
forma agraria • fondiaria: 
lo straordinario aumento del 
reddito nel Fucino fu certo 
dovuto alla liberazione dai 
gravosi affitti a Torlonia (ng 

gi su un valore di due miliar
di e mezzo-tre). fatto che die
de un impulso del tutto nuo 
vo agli investimenti : •«- '< 

Su di esso si inseriscono 
buoni interventi dell'Ente per 
la bonifica: ciò che è ancora 
mancato, è stata la valoriz
zazione piena di quel fatto 
dal punto di vista sociale. 
Si aprono oggi nuovi spazi: 
l'iniziativa di legge PCI PSI-
PSDI-PRI alla Regione «per 
favorire l'occupazione giova
nile nella utilizzazione prò 
duttiva dei terreni agricoli » 
assegna compiti importanti 
all'ESA, oltre che alle comu
nità montane, per favorire la 
cooperazione, per le agevola
zioni creditizie, per la orga 
ni/zazione di corsi professio 
nali, nell'ambito delle finali

tà della 285. La prevalente 
presenza giovanile è una del
le condizioni richieste dalla 
proposta di legge: i finanzia 
menti andrebbero alle coope 
rative che operano (per la 
messa a coltura di terre in 
colte o malcoltivate. per la 
trasformazione di terreni de 
maniali o patrimoniali, per 
la trasformazione dei prodot
ti agricoli, per la gestione 
dei servizi tecnici per l'agri
coltura >. 

E' veramente un terreno 
nuovo, sul quale anche l'espe 
rienza dell'ESA, fuori da con 
dizionamenti politici non più 
proponibili, può misurarsi con 
profitto. 

Nadia Tarantini 
(2 - continua) 
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I sindacati preparano la manifestazione 

10 mila in piazza è l'obiettivo 
dello sciopero del 27 a Pescara 
PESCARA — Diecimila lavoratori e giovani in piazza a Pe
scara è l'obiettivo che le organizzazioni regionali unitarie de
gli edili e dei braccianti e le leghe dei disoccupati si sono 
dati per la manifestazione del 27 prossimo: CGILCISL e UIL 
lo dicono in un comunicato in cui sottolineano che la « mani
festazione regionale di lotta > sarà preceduta da « un vasto 
lavoro di preparazione e di orientamento di massa tra i la
voratori. i cittadini, le popolazioni, gli studenti, i disoccupati, 

, le amministrazioni locali >. 
Il sindacato indica con questa iniziativa la necessità di 

« una decisa svolta nella direzione della politica economica >. 
Temi sul tappeto sono: la gestione della legge 183 per il Mez
zogiorno e la conversione in senso produttivo dei progetti spe
ciali 12 e 28; l'equo canone: la spesa di tutte le risorse già 
disponibili nella regione, in particolare i residui passivi: il 
rispetto degli accordi programmatici: il siano agricolo-alimen-
tare e il superamento dei patti agrari; piani settoriali e di 
zona per la agricoltura; contratti integrativi provinciali degli 
edili e dei braccianti; modifica degli orientamenti della Re
gione sull'attuazione della 285. 

Bomba (gravi i danni) contro 
la sede della BMW di Sassari 

SASSARI ~ Un ordigno esplosivo è stato fatto scoppiare 
durante la notte davanti all'ingresso della concessionaria 
della casa automobilistica tedesca «BMW». La bomba, con
fezionata con dinamite, ha provocato seri danni alle porte 
a vetri ed agli infissi esterni della concessionaria; la defla
grazione ha inoltre mandato in frantumi 1 vetri di nume
rose finestre dell'edificio, sito in via Garzia in una zona 
centrale di Sassari. Nessun danno hanno subito le persone 
e le autovetture esposte nel salone. 

Gli investigatori pensano che l'attentato dinamitardo sia 
da coUegarsi alle azioni di rappresaglia contro « obiettivi » 
tedeschi attuate dopo il « suicidio » dei capi storici del gruppo 
Baader-Meinhof. In seguito all'esplosione polizia e carabi
nieri hanno potenziato sia a Sassari che in altre città del
l'isola la vigilanza alle sedi di società tedesche e delle ditte 
concessionarie delle auto Mercedes e Volkswagen. L'ufficio 
politico della questura di Sassari ha avviato le indagini per 
individuare gli autori dell'attentato. 
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